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tedesco? E.qui tutti converran;lo che l'os ,tìltte ]Il ml;tÙlw ili dìrcnore certi :,blgliet- abbracci« tutti i tempi e tutti i 'luoghi,

111 • '. l' Il' . t servar.ionll non poteva essere più giustal .tilii cdi. /llllnero!ldelle ore, di studio che non ha niente né nella sua costituzione;
U~~ ImD~rIa l SU 'InS6[nam~n O Si dìscorre ogni giorno di spirito di. hai- '!~\;el'an(j .d'ovulo 'fllre a cttsll'p~r COlll!llftre lo né nelle.sue dottrine, che ripugni ad una

___ r.ionalità" di eouflni : naturali odi cose. lezioni Asi(eg~.àteciperil' giornO;'sùsBe. forma qualsiasi di governo, perchèciascu-
simili, o poi si Vl\llllO, Il 'I~endioaro ,~ic,en- ,··fl'II.ente, NOIl.'èiterò. ,altro c~e iqllUl~ri della nadì queste può. offrire o Conservare in

Nella prima seduta che tenne il con- d\lvolmente parolo stramero, per iridìear ;'pruna 911\sse,; p'i~lgnor ,HIll~peter potevl\ un'eccellente, condjzjoue"la :socie,tà, se Slll
sesso tedesco per la riforma scolastica, cose che non mancano per l1ulla del loro l'flel restoverlfi.care le mie;, .,ma daesercitlltll con glustlzill e.oon prudenza.
dopo un discorsodel ministro Gessler, prese vocabolo proprio nelle singole lingue. In; '(iuéi biglie'tfi risultava che ,ogni strolaro Infatti la Ohiesa,elevandOlU'sopta le
a parlare l'imperatore, ed espose le sue Italia, per eselllplo"quanti termini fran-Idoveva! laV<lrare n: cllsacinque oro e mezz'o torme mutevoli -dei 'governi Come ,al di
ideò intorno all' insegnamento con quel- cesi e inglesi non si ;vaunoa pllscar fuori I sei o mer.r.o e anche setto.. Qllestierallo. sopra' delle lotte 6' delle ri\'lilltà 'dei' par­
l'ardore giovanile che lo contraddistingue, per uno strano desiderio di ;novltà!'o!: per gli abitllrienli !(giovani ;l11scritti afl'\ultimq titi si interessa prima di ·ogni' altra 'cosa.
e con una certa balda dlsiurolutra che inestrarsì, gentil colta?EtlOQ sitrebbe' anno di liceo). Sommiamo poi le sei ore d,ei progressi della religione, e"'della sa­
contrasta 'spiccllmente' colla,calma e . colill opera secondo lo spiritollullziopalesbr1lttllr :4i le7.ione, le due dei pasti, e vedremo ,fute! delleanÌlUé,' éheè!i1;'b'eneSllpremo
grave serietà che noi usiamo considerare ' tuorì tutto questo fdr\isti\irUltle~ .•'.,. i quel che rimaneva della giornata. Se io al. IIÌlÌntenimentoed' allo' sviluppo del

"come illseparabiii dal carattere germanico. 'Guglielmosécondo, tòccalidp dellostudio 'i )l,onavessillvll\o"occasionedimontare . ~'quale 'deve rivolgere Ogni zelo ed :ogni
Non va dimenticato che tra le brave del grecoe del latino, dlce.i« Noi dobbiam .C>\valloan~nn,goè .to~na?do, ,da sonola e di sollèoitudine. .

persone. comoonenti l'adunanza c' .era il prendere còmabase del ginnasìolalil)gun::J~r,e.nn POdI llloto,allllna,. IIp,erta, non Ispirandl\si aquosticoocetti lidaqlieste
dott. Hinr.peter,' conSIgliere intimo, già todesca, dobbi/lmo ,educare giovllni te~esch!,IIVrel ,saput,q ~o~n~ fosse flltt~. ·ll . mondo: considerazioni, la .Santa Sede"fedelll nel
precettore di sua maestà, dotto filologo, 'al sentimento uasionalo e non grovanr l'QuestI sono SfOlZl.ch~ alla lunga non BI segnire la tradir.ione di, tutti' 'i tempi,
Illache,.a quanto apparisce dal discorso greci Q .romsni ; dobbiamo abbando,nnre lUI possono Imporre! al glOvaDl~.. " .;. ncirsolamente rispetta ipoteri'civill(vuoi
imperiale, deve,aver.annoia.to terribilmente base dell'anticn educazione meuastica del: ",DI".queste 1Jlrole saranno' gratI' 'àll nn- che lo Stato sia goverusto da 'Ilna'o da
il suo illustre alunno. E questi, capitato medio evo, alla quale ci'!;ii'amoi!'tt~lInt,i ' per,at~re gli ~tudenti' ~èl'l~~ti;!ci,., i" qual,i ,più'persone),lma con essi mantienealtresi
il momento opportuno, volle a sila voltà per tari.ti secoli, ch~. ordin.•. 'Ìl.v.II., so.p.l~' t.n~t/)...'. :.'s.p.e.. re.r.iI.n. n.o ..d. I. p.?te.r.. ,'1.. '. e.',d 0..r..~.....m.lgII,o,rà.t~,. I~. delle rela7.ioni inviando" loro, ed, accoglien­
dare'lIn po' dì 'noia .al. suo pedantesco lo studio del latino e diuu pooodi greco;;' l~ro .contllzlOn~: ;~on .,gl.1 ~otranno. essere done, gli ambasciatori ed ilegati;";apre

'. professore. Noi co lo im:'lginiamo il viso Ora il .iatino non dove essere.più la cos~: ,g~l\tI.dé!, p~rl,1 glòroal\s.tl, ") cos1 ~ettlcan: delle trattrutive. per il regolamebto .degli
che deve Ilverfatto' il . dottor Hinzpeter princìpa:,e e dobbiam. fare della. Iingllitrdldlltlaella, faUle., 4e/iljltlda Ill! <: quasI ,Ilffliri e la soluzione ,delle' qUéstloni che
quando 'Gnglielmo secondo,làmentando chè.. tedescl\,.la' II()Strtl base. La oOlllposlr.ione 'te- .i sil'lJlp~estudentidi ,~gi~nasi(l riprova~i a~1i interessano i . rapporti dolili. Chiesa e lo
nell' ins\1gnamento sipensl più alla cole desoa·deve essere il· pllnto<oen,traleattorno e~~I~I •.;" maa~~h~ qUI. p~ò, aver. IDftl1lto ,Slllto.
tura chè a formare il caratterè, sen1.a ikquale tutto siaggim.» '.' . ..' ,'~ .rel~iniscenza dlsgllstosa.'dIJ,unaqualche 'L'esercìzlil di' ql1èsto inÌllisfero,di eui
tante cerimonie e con una tinta troppo Nelle' parole dall' impel'àlorèci 'sivedè,. n.o~a rIcevutlfdal, quarto :,potere.,;Qu~nto ~ I.' im.p.ortanr.ll tr.àsc.end.e le. co.s.e 'mu'ane,
evidente di ironia, gli disse: «lei, signor un P"" del "'risélltimeuto '. ptddotto . dalla nOI, non?lsconos.ceudo. CIÒ c~o'v è d~' bilo:. é l' . d' . ' . d' 'tt"! h
cousigl iere intimo, lUi scuserà, lei che è nn 'to.rt.ll.r.a c.a.giOl:Jnta.glj, ,.80~tR Mln~ ti!' d.o. ~ti.s~'.'. no nel diSC.ors? ...I..mpel'l~le!" s.lltlll,..~ :\.•~.IS.P...o~tl ,'non 'f ca'a CUli' preglu lZIO 'al ! .11'1. \ è e
filologo piono di entusiasmo, ma tutlavia sime ,I~y.ioni filologiche,' dal dottpr Hmr.", a,. perdollate al"gl?vll.~e monarca'll ~1ì1dIZIO, poss?no, appar~enel'\1 ai terr.i, cptne "ebb~
la cosa, secondo me, è arrivàta a uo 'tal peter ù da qualche aUro. grflin '.baccalàré"se !Don: d~ltntto':~n~lUsto . pbco" b?~e~ol?, . ~n~~e~~~~~~l~,l,~~~~eh~~,~r~ft~~d~~!~n~i
punto che. non può andar oltre.:. Sono. della filologia ,gel\U1anica.. 8e Gugl,ielmoverso ~. ~lornaJjstI,'e I~ fllcc\al1\o t~nto pIÙ Predeèessdri 'hlìllaIJettera Àpò8tOli~a;' del .
partiti dal principio che sopra tutto lo secondo, indole;/J. qultUto 'se,mbra(pil) da '~olentlel'l perché.non IndottI, aS,cm,ere n,è 7 agosto 1831,. éhe comincia i con questa
scolaro deve sapere più che sia possibtile i lIieridionale cbtl da grllve'abltante',de!:nord,. dalla famtl né da alcllnacatastrofe d esamI. ,"parola:' Sotlibituìio. (.)
~eciò'sià utile. nella vita.o no quesa é'ave.sse.·avutoipe..r.. Illlrestro'..u..u.. 'VlII.I.la.url..'a.u.zl. -..-'.--.,-,--.-.-.,..- ... ' .. ,

d , Nè '" t t d'Il ". ., . ,.' ... ' E' perquestò,che l'identica sol!ecitndine
oosa secon.urla. 'l plu .con en Il eve 'llhe ~u ffinr.p~ter;~i . sen.tfreb~e .~ spostO,f' D.ttDr~...'.dl·'SI ,E',iR,'.lI1·'8" 1'/ Gal'rl}·.n~.le" Ha'mÌlolla' l besserEi'stato il precettore,jmperiale 1I110rchè meghoversOlI' latIDo, c\lIle rICerche e le JJu u u U Il P lei ene·della religione che gnjdalll Santa
il suo alnnno, detto,.. dei soverchistudll innovazidoi'd'ei chiaris.linii di .Germlìhia e;SEG~ÉTAìlIOn(STAW>;»Is'trl 's.'ùiHTÀ Sede neipegoziatiche intraprende e nelie
coo cui si opprimono i giovani scolari, dei nonn'leno clliàrissimi' di quà' dalle relazioni mutue che mantiene con i Capi
usci con'Iina ,reminiscenza comtl questa: alpi,che li imitano,cooperarono forse a ren- Riportiamo dall' Osservatore' Romano la degli Stati, dev' essere eguàlmente Ili l'e-
• il signor consigliere intimo Hinzpeter dere.cosl poco simpatico a tante 'migllaia traduzione italiana, sulla'uetterache l': JfJmo gollldi:.colldotta per i fedeli negli atti
si rammentorà che, quando io era. al gin- di studenti., Il giovine imperàtdre è, SugretariodiStato ha diretta'R'.Monsignor "uQu.s~ltl\nto dolili yitt\.privatil,,;manllnche
nllsiodHJassel, ndissl il primo grido dei persoOlI troppo colta per .ignorartl 'che, Véseovo di Saint.Flour. della Yit~. Plìbblica. !Per,con~eguenZllj ,allor­
genitori e delie famiglie, e quel grido si· come dice L.Quioherat nella sua pl!éfacechègl'intel'oSsi della religione lo esigono,
gnilj.cava 'c!J.e non SI poteva andare aVltn- alt thesrwrus pueticlts, dant que l'on lll'..mo e Rev,1I1o !::."igl\'ore, edallorchè non, vI, sL'itpponga, aHll1na
t! '. Certo il valente filologo avrà in cuor voudrll Muserver chez Ull!) lllttion''Ulie in. Mi si ècollsegnata la lettera ìliviatami ragione giusta e particolare, convien&'che
suo inviato un plautino ahi in malam struct!onsupérieuro elledevrà'llvoir pOur da V. S. il 19 novembre nella quale si 'i cattolicipren4anoparte, ai prlbbliei,at.
rem .l\l\a memoria tenace del suo alunno, tondement le laugues aòcionhe~ »; . quindi accennava ad un dissenso solleviltosi recen-' fari,alfi~chè,' 'mèdiantQ n .1101'0 , ! zelo' ,e",' la
in cll.i la dignità imperiale non cancellò le sue pàrole, più che. considorarsi come ,temente in Francia sopra UII affare, gra- 'loro autorità, le istiWzionì e. le 'leggi' si
il ricordo delle piccole sofferenze infiittegli IIU desiderio di porre all' ostl'ltcismo il la_ vissimo; disse uso che sardbbe ora tanto "
in nome del sa.pere. tino, dovranllo lDteudersi rivolte contro più importànte di eliminare, quanto .che (') • Se... (a Noi od lIi'NostrìéJìoè'sssoriJ

Un'altra tiratina di orecchi il giovaue la anomalia di attribniremaggior 'impor- l'aècordo perfetto degli animi ò ne~nssa' accadrà di dO'ver trlittareo saricire'quiilche
imperatore volle dare fin da pl'incipio al tllnr.a al sapel' scrivere bene in ·uoa lingt\i\ rissimo fra tutti i cattolici. cosa con coloro, che in qualsiashiltra"for-
dotto consesso lamentando che quelle di. morta ctie all'adoperareIl dovere III; propria. E' fllçile:: c~nò.<iéere il sentimento ed il ma di governo presiedono alla coSa pub-
scnsRioni scolastiche si tossero chiamate col Cose opportune disse l"imperatore .sul pepsiero della Sunta Sede su tale quo- hlica, non ve!igaper simili atti, \provvèdi-

. h Il l ' . fi' " . l' t' dali d tt . t' d' menti e convenzioni, ad essi attribuito,'lIcr-nome di S.chll.ten1;ué.te anzI c e con que o soverc 110 lavoro In Ilto al gIOvani scò art. s )Oue, a o l'Il1a' espos a nel ocu- ., bbl't' . t t cquislto D'riconosciuto alcun dirittai' ,nè, sidi Schulfraqe, C e bisogno c'era, osservò • Il governo -'- ossel'vò egli --ricordando mentI pu Ica l su ques o ogge to. possa o debba ritenere arrecato alcun.danna
Guglielmo secondo, di un francesismo IiI Sllll vita di studente - fC'le ,faro in- Apparisco da CJ,lIesti att! clie la Chiesa od argomento di iattura o di adde'tlito ai
qna/llio s'/l-vel} b~llo e pronto il vocabolo chioste. Noi eravalDo costretti a portare cattolical 111 mi,~slOne divina della quale diritti altrui.»

1$0 APPENDICE

L'erede del castello d'Evris
_ Se il più miserabile di voi, mi potrà

provare che gli ho tolto di mala fede un
centesimo dei suoi salari, se qualcuno può
provarll ciò nei quindici anni che vi ho al
mio servizio, ebbene... metto a sua disposi­
zione la mia vita e tutte le mie sostanze.

Un mormorIo oonfuso si era prodotto in
quella folla syariàta e minacciante; l'ope­
raio ha slanoie furori·di bestia feroce, ma
lo 'siqomins facilmente col sangue freddo
Il coll'audacia, Per trascipare ad una rivolta
'qu'ella (lente li, bisogna prima portarli aq
un punt(j di.,irritazione,di passione, di,ub·
briaohezza culminante..El' difficile conser­
vare questatenzione di sentimenti, quando
si 'riesce a deviare la corrente minacciosa,
ed'èperqUesto che una diversione di qua­
IUjlqu/l .genere essa sia è tutto eiò'che pnò
trovarsi di meglio nél casodi una sommossa.

Scossa dall' energia e dalla intrepidezza
della signora Bertrand, quella folla di ope' .
rai rimase un momento indecisa. Qualcuno

, -- - ~-~"':"- --, _J.~~_~ 1'_I._, . ~ ,._. .~..~~'_~~~~s&e

accennava a piegarsi, qualcbe altro colla - Hervig l - disselasigndra Bertrand,
testa china parevasi pentisse del passo fatto, guardalldolo fisso" in 'faceia, - è la prima
pochi minacciavano ancora, quando un riso volta che un uo'mo' mi parla col cappello
sinistro, una specie di ghigno satanino si in capoI
levò in mezzo ai gruppi, Oonl1o pugno, l' ercoleilì cacciò più far-

Gli operai si rivolsero e COme mo.~si dII temente l'enorme cappello di felìro sulla
un pensiero ,unioo si ijcostarono e fecero testa.' ,
posto ad un uomo di statura atletica, un - Ebbene! '- esclamò, - sarò io il
vero ercole, i cui occhi iniettati di sangue primo Ila. che' val~o oentovolté pii\!'di
'lampeggiavauo oupamente sotto le folte so- voi; perchè'voi siete donna e 'nulltVfiÙe'di
pracoiglie rosse. Questi traversò la strada utile; 'io 'sonÒ uomo e lavoratore I .
oon tre passi, e andò a .piantarsidavanti Quésto meschino argomento era' 'statò!lP­
alla signora Bertrand incrooiando le' mani pena pronunziato, che un bastone finissimo,
al petto. , .maneggiato da una mano abiliRsima, fece

Era ubbriaco, ma di oollera, soltanto di volare il cappello dell'atleta al di là del
oollera, che gli si leggeva al pallore del muro che.fiaUcheggiaya la strada, e lo fece
volto e 'al tremito convulso dellè lilbbra li- i:aqere in mezza alle acque della stagno
vide; non aveva perduto il oorv'èllo e con· che' si. mossero in grandi, cel'chti!attorno
senava tutta la'sua frèdda e oalcolata oat· !Id esso.
tiveria. . Hervigsi rivolsèmrigolando'unll or,db(le

- Non è già a me, - 'dlssecollinso- bestemmia e si trovò difronte ad -Olivi~ro
l lenza;.- non è già Il me'ehe pote'te dare di' RaU'dourt, che rImaneva tranquillo, sor.'
ad intendere lévostrepappòlàtel Yaiamate, ridente, inuna Pllsa elegante e oalmissi~o

,desldepate, ceroate il' nostro bene? VoH come si fosse trovato' nel salone'di sua 'io­
ah! sI! e tutto il giorno studiate per le- l'ella a RoqJìevièll~.

varci fin la pelle di .dossò, e nuotate'nel- '.' Ogntino haH ~liò proJlriogene~~di, 00­
l'oro, mentre noL.: noi;.. '-li iriliill'zavala 'raggio; è un fatto constato in mille di­
lli voce, - noi crepiamu di fame! 'Verse oircostanze. Quel parigino che teme'illo

ogni più picoola fatica. ohe 'im'piegava ~gni
mezzo, ~orturandosi aile volte il ç~r,veUa
per trovarne uno adatto, perfuggireiLpiù
piccolo disngio, ;era un. uomo's\l~é7,Zante
quanto altri mai della propriavita.A:vlJv!I
arrisc~i,ato di morire oentp vo.lte ,Ì1\,q'UJUo
per.motìyi ben. più futili,' IIquellll.,:;soenQ
selvaggia, svolgentesi dinottè, inmezwad
un -buio' pr!lfondo,ris~hiarU:to soltanto di
tantoi,ii t~hto dal';r,allor'tl,.Ba~gpigQg :~ei
laruPi, ;in mezzo al silenzio rotto! salQ ,qal
b~ontol1opauroso del tuono e dalla .soro­
sciare della folgQre, a lui,il giovanotto
elegante, speD'~ierato,'leggiero, ,piaceva ,\m­
menssl)]ente. Oltre a ciòLd~" ~on1o.p~atico
.e sempre in guardia per .afferrare,tutto.ciò
ohe avre.bbe potuto proflttarll ai suoiillte.
r~ssi, avevaintravel1utol' ocÌJasione'd(pòter
~e!Ìdère .,!Uasua . fùturà. lÌ~o,~tl ul'lmJlpr­
tante aèrvigio, e,o~i, sllJ fors.e, I~:, aYJ;ellbe
potuto ~alva~e,la ,vita e acquistarsi oosl,per
mezz,odéll,a;~l'àtitli~i~e,' ~i:t~llaBimpatia che
ella gli aveva negato·iìn'oallora.'

7,~h'~: 8p~.~eD,tpso '~rli'Ii,4hP;ér~is!~4~ra !'
7~I,sse ,},~chll1a~~osi .pro'Qndament e,aenZll'
cessare di s,ol'ridere.

(Continua>'
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IL OlTTADIN'O ITALIANO
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Invano l' onoro Rudinl, che presiede la
seduta, Invita i deputati a prendere il loro
,poato. '

Soampanella, strepito, e la voce flna del­
l' ono Rudinl resta lDalcoltat&.

L' onoro Rudiol invita i deputati che ieri
non giurarono, di giurare oRlli.

Dieci onorevoli RiDl'Rno, Tra essi: Im­
briani, Oavallotti, Dada, Lazzaro Simonelli,
Mirabelli, e i socialisti Peampoltnì e Malfel.

Si distribuiscono le schede per la nomina
dei seggio presidenziale.

Votano 410 deputati e i risultati della
votazione sono i seguenti.

Biancherì ottiene 364 voti, Giolitti 9,
Oosta l, Villa 4, schede nulle 9, schede
bianche 30.

Rudinl proclama eletto Biancheri fra gli
applausi generalI.

A vìcepresìdentl furono eletti Baccelli
con voti 246, Villa con voti 231, Di Rudinl
con voti 217, e Tenani con voti 198.

A segretari furono eletti QuarHer}, Fa­
brizi, Adamoli, Pullè, Di San Giuseppe,
Zuoconi, Fortunato, D'Ayala Valva..

A questori vennero eletti De Riseis e
Borromeo. ,

Domani' vi sarà l'lnssdiamento della pre­
sldenza.

La sednta fu tolta alle ore 7.

varietàecasadi(;058

Uniti nell' obbedienza, solidali in
tutto
Per sopperire ullBspese incootrate dai due

oonfra telli sacerdoti trasoillRti alle Assiss
per aver adempiuto' al loro dovere:

M; R D. Glo. Battl<D'Agostini L. 2
- M. R. D. Giuseppe Da Santo L. 1.

Por la stampa oattolioa in Friuli
M, R. p. Giuseppe De Santa L. 1.

Of8.olo per la notte del S. Natale
Si veude al uostro recapito.

Prer.r.o copie l Cento 20
• • lO • '1.00
Santa Infanzia

DOIll' ni alle ore 4 :l14 poni nella Chiesa
urbana di S. Pietro Mll"tire avrà luogo la
solua aunùale Iuuzloue della S, Infanzia.

Genit"ri, maestri fate in modo che i
vostri bambini vi assistano tutti Mentre
COli qu-lla saotae toccante funzione l'eli:
gIC,ea, l, inizlllte oell' esercizic delle carità
dducate mirubilm'lntei teneri ouori e fat~
piovere su di essi I~ celesti benedizioni.

Chi non Hl commuove al pensiero del
mille e unlle bambiut ,che fra i popoli bar­
h.rl souu gIttatI negli IInmondezzai e di.
ventano past9 de, \Il alali. ehe scor:azzano
per le vie t.

L' obclo della saota infanziavs.le a. redl.
mer~ oent1",lÌa e' ceutlU>lìa di quel bambini.
Vale nel aprir lDI'<I il, cielo. mentre salva
pur aoco queUe tene"e vite alla Sooietà per
CUI sono oreate.

Largheggiamo per l'opera della' Santa
InPllnzia, e domenioa sia solenne il concorso
e dei flgli e dei padl'i, nella Chiesa cii S.
Pietro Martire.

Anoora sul oanto-fermo armonizzato
' (V.dl num.rodl forll. '

. Nella sua ,replica del ,2 p. p. l'eg. oppo­
sltoro asserisce ch~ l Illustre 1'omadini
1~lngi /hl favorire la ~ia opinione, nei que;
sltl pel coogres.so AretIDO, hll esposte anzi
le regole per I arln"ni7~adnne di ugni sin­
gole modo l\el c~nto.f"rmo. 'rutto questo lo
SCrlVElnte non.lo IgnoravlI. Ma conosce poi
l'eg. opposItore ileI' qlls./ motivo il Toma.
dini ha fat!" ci.ò? Ei non l' ha Yoluto dire'
lo dirò io ID vece SUll, Posto che moos.To~
maJini dovl'lI merit'lmente ocoupareuno de'
seggi piÙ '1levati fru' i coogressisti; am­
~essf)che, neld~lto coogresso si doveapur
dlscut',re.ll quealto - se liturgicamente ed
Ilrtistic'lInente si" lecito l'accompagoato del
cantò·fermo ooll'llrg~no. - il TOllladinl nella
snl' qUfdità di vice.preRiòante. era incarioato
di proauozlal'si, come nelle altre, cosi an.
che In questa questlOoe; e qualora il con.
l'Il'eSSD fosse vrnuto ad uua decisiooefavo.
revoie a guestl; malo; esso poi come l' Haberl
stabiliva o,,' snoi qnesiti le normEl psr l'ac­
comparnamento; Il'lO senza premettero lo
gruvi difficoltà cui SI Rndava incontro, di
gran, lun~a snpel"o':ilti ·.vantsggi che l'al'­
1II0tllZZ1'Z'OOe può urrenare ul oanto-fermo.
- g qui credo opportuno trascrivere le l'a.
giuni d'arte, che si cppongono a questo
accompngollmeoto del canto·fermo. San ,pII'
role dci Tomadioi:.. .

1. L'andamento libero di' questo canto,'
che non ammette inceppamenti, andamento
ohe viene regolato 1l0l! da lllisute quadrate
dI h-mpo, ma dii una ellritmia hbera ed

, indetermioata, che piÙ secondo la parola, e
il s,nso Inelollico di Aua propria Iiberlà,che
non sia il f"ello di unII determinata, stabile
e coartante misura temporaria, al che
tutto è astratto ed abitna.to un sonatore
d' orgaoo.

2. I gradi dellé vlll'Ìe snale dei modi.di
questo canto, qnacdo viene eseguito delle
bole voci,. slsvdnppllDo nlltnrnlménte con
Qggiustatezza nei loro reciproci intervalli,
mentre l'accompagoamento dell' l'l'gana che
come tale cioè approntato per accompagnare
in qualnnqne' delle corde croDllltichese.
oondo l'esl~enzc d'nh coro· qualunque, deve
di netlessità ·po,tare· un'armooia prllveni~nte
da nrlaaec"r4atnre lemper.la che offregl'in- ­
tervalli recipr",)i non perfettam,mte giusti,
ma Illtf'rLiti, costringe il calltn 1I~ egualmente
alterare i gradi ed Intervalli prolJri oontro

Tomadini, il quale fece pure eseguire una
sua composizione sffidandone l'interpreta_
zione ali' ellregio signor Luigi Bront di
Oìvìdale, il quale, modulando con maestria
la sua bella voce di baritono fece gustare
assai il lavoro del nipote dell' i1luetre COm­
pianto Mone. Tomadlni,

All' Offertol'lo il sig. L, Bront esegui pure
un bellissimo Ave Maria d'autore classico.
Prima di chiudere, devo presentare pubblici
rallegramenti al Rdo Don Pietro Podrecca
eh» prese l'iniziativa della collocasìons del.
\' organo, ed al Molto Rev.do Parroco Don
l!'rancesco Scaunìeh che con amore coadiuvò
perchè ne venisse lustro alla santa Oasa
del SIA'lJore,

Una parola ancora di lode va 0.\ signor
Giuseppe Slrch che come fabbriciere volle
antecipare la spesa, perchà fosse accelerato
Il.lavoro dell' organo. V.
-_·_·_·_--.-;".~'WalV..lU*lt-''''''.''''''''''''~-'-__

GorriSDond~nz~ dalla Provincia

s. Leonardo, {} dicembre 1800.

Dopo oinque anni di assenza, iet'i visitai
la mia Cllra patria e con vera gioia rividi
I miei cari. Il paese ha di molto migliorato;
ho veduto fabbricati nuovi altri in via di
lavoro. Ammirai il bel ponte sul Erbezzo In
questi giorni compito, e dico il vero rimasi
entusiastato dello intraprendenza de' miei
compatrioti.

Ma ben altra cosa ancora m'aspettava
per darmi maggior contento, voglio allu­
dere al buonissimo orllano collocato nella
chiesa Parr.ocohiale. Esso è opera' del di­
stinto artista Beniamino Zanin di Camino
di Oodroipo che coi suoi organi ormai si è
fàtto un bel nome. Venne inaugurato il 6
novembrericorrelldo il titolare del1aOhiesa.

Ieri invece solennità della B. V. della
" Ooncezione'a Jura dei cnn'toridel paese, 'si

esegui una· Messa a tre voci. 'Ssbbene 0P"1'1I
di pocomerito, ebbe buona esecuzione.Venne
accompagnata coU'organo dal M. Raffaele

Dal Canal di B. Pietro, 10 dleembro "1890.

Immaginiamoci d'essere vivi al 7 dio.
1890 e noi vedremo un tolmezzino dìlet­
tante di antichità meritevoli di essere, con­
servate e riprodotte, rovistare nelle orona­
che le liete feete della gaia Gemona, quando.
nel 7 dlcsmbre 1890, inauguravasi ivi, un
ardito acquedotto, preziosa risorea a quella
cittadella, già aasla flno alla nausea di
promesse, libertà, felicità, prosperità mo­
derne, masitihonda di acqua potabile. La
cronaca notava che, ..nel 1890, avendo la
crittogama, la fllossera, la peronospora tolto
il vino, e le esorbitanti tasse il pane, i
gemonesi domandavano almeno acqua, colla
quale stentatamente el, ma pure si 'protrae
la vita: il digiunatore Suooi informi.

A. questo punto il tolmezzlno osservava,
che, se Gemona posta in alto potè provve­
dersi di abbondante acqua, e perohÀ no
anche Tolmezzo non potrebbe fare slmil­
mente 1 molto pii; che Tolmeno possiede I
sorglve copiose diremo quasi sopra i. comi­
gnoli delle case in (Jorllòns, ed ha supe'l
r!ormente due poderosi corsid'acqua, Bill 'l

Trambe, a segno che un ottuagenario zattera
di Oodarchis bisticoiando COli un tolmezzino, ,
usciva in questa eepreaslone -io abboncbil
vecchio Intendo paseare colla mia zattàra
per Tolmezzo. - Quod dii amen averlanl:
crepl l'astrologo maligno. '

lo invidio Gemona, continuava mesto il
nostro tolmezzino, perchè i di lei reggitori
procurarono alla cittadella, con, non lieve
dispendio, abbondante acqua, mentre i no­
stri reggitori amano starsene con quelli i
quali mentre cl lesinano il pane, trascurano
di provvedersi di acqua sufflcieate.

Ma, non si prenda l'invidia di quel tol­
mezzino 'per uno dei sette peccati capitali
egli intendeva di dire «emulazione nel
bene.,. E perciò oontinuando a leggere
nella oronaca secolare una oircostanza dal·
l'inaugurazione dell'acquedotto di Gemona,
da dlscendento pure sangue. dei tolmezzini
antichi, provava altra iIlvidia, osservando
che i gemonasi, In tempi di grandi aposta­
sie e di schifose vigliaccherie ebbero il co­
raggio di mostrarsi religiosi 0011' invitare
un venerando Vescovo ad Intervenire alla
festa: ed egU attorniato dal clero, presenti
molte notabilltà laiche, plaudente l'iveren­
temente il popolo, invocava le benedizioni
del Signore sopra quell'acqua, divenuta per
doppio aspettovera benediZIOne per Gemona.

II nostro talmezzino dilettante di anti­
chità avea, In altra cronaoa letto, che i
gemonesi, In mezzo all'acqua benedetta bru·
oiarono pure un (l;rano d'inoenso, non be
nedetto, forse colla spensieratezza del fu­
matore, quando frega un fiammifero sni
calzoni per accendere il zlgaro. Ad ogni
modo il tolmezzino invidiava \ gemonesi
tanto più che le cronache contemporanee
di Tolmezzo registravano i loro reggltori,
come disertati dal loro Duomo. come ab·
borrenti dal partecipare a cose chiesastiche
se non per incepparle, e perduti dietro dia­
volerie.

A quel tolmezzino s'annebbiarono gli
occhi: lesse stentatamente nella cronaca che
nel 1890 si pensava in Tolmezzo ad aprire
sbocchi superflui, ad erigere ipotetici asili,
a tenere sui trampoli società inutili, a pre­
munirsi con nuovi trovati· scientifici contro
il flagello del terremoto incubo di 'fai mezzo;
ma acqua no, ma il coraggio della religione
no, e gli caddero dagli occhi copiose la­
grime, levandosi lo scritto, Ma restarono fa.
cilmente leggibili le seguenti profetiohe pa­
role di quella cronaca - Sempre non andl'à,
cosi - Tolmezzo avrà ·acqua a snfficienza
- Tolmezzo tornerà alleeue storiche abi·
tudini religiose - quando si' procurerà
reggitori savii. _

subito al disotto di nn leggiero strato di
ghiaia.

Gli avanzi comprendevano parti delle
mascelle, con grossi denti in perfetto stato
di conservazione.

Fu pure trovato un dente laterale lungo
15 pollici, ma che andò in frantumi appena
toccato; se ne potè conservare però un
pezzo lungo quattro pollici,

ITALIA

.E1B'I'ERQ

Austria- Ungheria - Un
originale - Leggiamo neWottima Eco del
Lilorale di Gorizia:

E' morto di qussti giorni qui un uomo,
nel vero senso della parola, di miseria, un
uomo che aveva oltre diciotto mila ,florini
di capitale El gli scrigni pieni di roba l E'
morto intirizzito dal freddo, estenuato dalla
fame.

~'utti lo conoscevano in città essendo
proverbiale la sua avarizia.

Avea sempre risparmiato, si .era per anni
ed anni negato un po' di mangiare che lo
saziasse, una veste che lo rillarllsse dal
freddo per paura che nei suoi ultimi giorni
non avesse a morire di fame e di freddo.
E di fatti di fame e freddo è morlo sior
Piero l

Il capitale suo andsva ogni anno ore­
scendo, gl' interessi si acoumulavano, .le
borse si empivano ad occhio veggente - e
quell'originale non mangiava che poco, si
negava ogni oibo un po' dispendioso, co.1
dire che non poteva spendere. che dovea
provvedere per la vecchiaia I

Non è a dire che non si fosse mai provo
visto di biancheria o di vesti. Ohe anzi
queste abbondavano negli armadi j ma egli
le l'iserbava per non sciuparle li per non
dover spendere danaro per le nuove. Il
freddo lo intirizziva, i venti invernali lo
costringevano ad andar per le vie con­
'torto e tremante come uoa foglia, Ohe vita
da cane! Ma l' infelice avaro non volea
tirar fuori i buoni ripari che lo avrebbero
difeso.· Li avea In oasa, ma li serbava, pel
tempo avvenile... ed intanto se ne mori
oome un miserabile - di freddo.

Inghilterr"a - Avan ..i fossili ­
Nel fare gli scavi per le fondamenta di
una nuova stazione aWembley Park sulla
MetroJlolitana Ra'lwQY di Londra, furono
trovati gli uvanzi fossili di un ippopotamo,
a circa dodici piedi sotto la superficie. del
terreno, contlccalo in un letto argilloso

Genova - Operai che chiedono la­
voro - Ci scrivono, 8 dicembre:

Nello stabilimento metallurgioo Ansaldo
a Samplerdarena, già così florido, va man­
cando' il lavoro. a I lioenziamenti degli o~e'
l'ai vanno facendosi più frequenti. Oosì m­
tere famiglie nel cuor dell' inverno rimar­
ranno senza pane.

leri l'altro si recarono dal Prefetto Il
Sindaco di Sampierdarena, I'on.: Armlrotti,
e una oommissione d'operai, esponendo. le
condizioni della crisi e chiedendo lavoro.

Il comm. M.unicchi promise di riferire
le lagnanze degli operai al Ministero.

Livorno - Biùlielti da dieci lire
falsi - Si ha notizia che.a San ,Miniato,
provincia di Firenze, furono, arrestati due
negozianti di bestiame trovati in possesso
di 50 biglietti da lO falsi. Oredesi di es­
sera cosi sulle traecle del fabbricatori di
biglietti falsi che In enorme quantità
sono In circolazione a Livorno e altrove~

rrorino - Crisi operaia - Sr.ri-
vano da Torino: '

Siamo minaoclatl da una nuova crisi. I
lavoranti In metallo, e partioolarmente
quelli sddettl alle officine governative,
sono stati licenziati dal lavoro in numero
di oltre tremila. A quesll si debbono ag­
giungsre altri duemila collocati In disponi.
bilità dalle industrie private,cosicchè nella
sola olasse dei lavoranti In metallo sono
oirca cinquemila senza lavoro e perciò
senza pane.

Si sono già aperte sottoscrizioni; ma si
ritengono palliativi insignificanti. Fu ohie­
sto l'Intervento delle autorità.

Governo eParlamento
----------_._--

OAMERA D El DEPUTATl
Seduta del11 - Presldsnte Blanohsrl

Rlunltoll il Senato alle ore 4.26 e o.ostl­
tuito il seggio provvisorIO composto dal se­
natori' Colonna,Saladini, Parenzo Sonnino
Torriglani e Fusco: Ietti I decreti di nomina
della presidenza del ~enato" si fa l' !!ppe~lo
nominale per la nO~l\na del ~egretarl. Rle·
scono eletti Oence\h, Guerrieri Gonzaga,
Verga Celesia Ouni e Oolonna. A que­
stori v'engono ~OII!inatl I senatori Trocclli e
Barocco. ".

Farini pronunzia un discorso d ocoaslOne,
accennando all' ingresso nel Senato dei
Principi dice:

« A lui nipote del Gran Re redentore,
in giovin~ età già degno dell' avo,e delpa­
dre io in presenza vostra rinnovo l omagll;1O
rlv~rente del senato, oggi è un mese tribu-
iatogli. ,

c Poua ~a fortuna d' Italta volgere sempre
a lui seconda; a. lui già ?erta, sper~n~a, si,
cura guida un gIOrno agli altI destiUl dell!!
nazione possano sul suo capo accumularSI
I trionfl' ohe l'imeritarono il regno dell'avo •.
'.SalutÒ poi affetuosamente i nuovi colleghi

lÌ chiuse il suo discorso innegiando alla ~o·
bUe tradizione del Sanato, mai affievo!lta
_ tradizione cbe durerà perfettamente 1m'
macolata : - niente senza Il Re - tutto
per la Patria. •

Dà lettura della lettera colla quale par·
teclpava al Principe di,Napoli la sua in­
IICrlzione nell' albo dei senatori e la risposta
avutane nella qUQle S. A. dicendosi o­
norato di essere chiamato a far par~e del­
l'alto Oonces80. assicura che le iliscussionl
del Senato formeranno oggetto dei suoi studi.

Oamunica i decreti di n0lI!lna d~i nuovi
'Ienatori e commemora quelh m?rt~ dura,nt.e
le vacanze, e oioè: Gamba, TorUlelh, ,Petlttl,

, Piroli e Borromeo. .
Pasolini, Fabbri e Il ministro Finah in

nome del GO'16rno si associano ai sentimenti
espressi daIJlresid~n~e, poi ricorda la virtù
di Alfredo Baccarml. ; ,

Procedesi alla votazione per la nomma
della Commissione per la verificazione dei
taoU dei nuovi senator!.'

SENATO DEL REGNO.
Sednta del Il c Presi<le DIRUDINI

Alle Ol'll 3, la Oamera èall'olatissima.
Moltissime sono le conversazioòi e rumo,

rosissime, che tutti. i deputati fanno tra loro
nell' emiolclo.

lIIooellino sulle regole della giustizia, e lo
spirito e la salutare influenza della reli:
gione si esercitino per il bene generale
aello Stato.

Per ottenere questo risultato, molto
deve aSpuUal'di dall' azione saggia e con­
corde dei Vescovi

l
molto dalla prudenza

del fedeli medes mi, e più ancora, fl­
nalmente dalla forza stessa e dall'azione del
tempo.

Frattanto sir-colDe la necessità di difen­
dere la religiu~e e I principii sui quali
riposa l'ordine sociale, fa attualmente
convergere verso di essa tutte le solleeitu­
dini di tutti coloro che hanno a cuore la
salute dell' umana società, importa som­
mamente che i cattolici di Francia si se­
cordino fra loro ed assumano l'atteggia·
mento, nel quale potranno meglio esorci­
tare l'attività delle loro torze e la gran­
dezza del loro zelo.

Oolorq che, mettendo in opera. le que­
rele suscitate dalle rivalità dei partiti, vo­
lessero impegnare la Chiesa e le forze
cattoliche.IO,un pilì ang~sto combatt!lDento,
costoro dlstogliorebbero Il' loro pensiero dal
beni supremi verso i quali è necessario
far convergere le loro forze; coll'agire in
tal guisa essi esaurirebbero invano queste
forze senza alcun trutto di salute o di
gloria, e finalmente r.agionerebbero un
gran danno all' ili ustre naziune francese,
fasoiando affievolirsi in essa quei principi!
supremi del giusto e del vero, quelle opere
eccellenti e quella tradizioni cattolicbe,
che ,formando come il tesoro comune della
nazione\ le hanno sempre procurato grandi
forl.e eu una gloria insigne.

Del resto io ho la ferma speranrA che i
cattolici in l!'rancia, di cui è noto lo
zell) ammirabile per la religione e il se­
gnalato amore per lapatria, comprenderanno
perfettamente quali siano i doveri che s.ono
loro imposti dalla necessità. dei tempI, ~
che, docili alla voce del loro Pastòrì,
essi Iavorerannc con un perfetto accordo
degli animi e con quella unione delle
forze che sola può condurre al fine desio
derato. '...
, Forte di questa fidUCIa, sono hoto di. o­
sprimerle i sentimenti di particolare stima
con 'i quali sono, dal fondo del cuore,

Di V. Sigooria lI1.ma e R.ma
Cardinal RAlIlPOLLA.



Rimedio confl'o, la·tiSF
(Veàim;visoin'lV paginCtl. '

OOGNAO MA~.f'IGNO:N
(Vedi avviso in quo'l'ta pagilla)

Col' lo Gellnaio:."1891
L' ih~Fesa di p!t6blidldiul~i'~Ìl~b;~;~'d:

eli PicenM, si è reSIl {concessIonarill esclu­
siva della pubblicità in tutti igiO"na'li
quotidiani di, Udine " ",

Il OiitaelirlCi lf1ì/iano
La Patria del F'ri'llii
(Mornale eli Uai11e '
Il F1'i!~t-i.. .' >

Essa apre quindi un Ufficio di Pu'bblièità
in Udine cogli stessi servizi diqrlello: di
Vicenzo, cioè: Inserziooi nei giornalHoca\ij
italiani ed estet'i,~ affissione dl'av:visi'in
qualunque città, del Hegnà ~, informazlolli
commerciali - ,doPositospecialità,J..:.sistellli
variatidirèclll~e: . ':'ii;",><'"

Se no dà nohzla al.la .s.. 'V, Iltma"PJlr
oguiopportuna, ,norrqll.; ,

OOn Mrfetta.osserVB1Iza,
, ':WIGI ;FABRIS'eO.'

• ~" ,','",., i <, I '

ULTIME NOT!ZIE

•
»

Urgente appello
a tutti i fautori della stampa religiosa

OARNE DI VITELLO
Quarti davl<llti al chilo L,nO.

• di dietro» » 1.30
» l,fiO

------~~..._----.--""

Diario !Sla.~Y'c

Sllbato 13 dicembre - s, Lucia pvv. per
,il male di occhi - Visitll al SS. Redentore.

La qnestione di PlÌl'nell
Dllblino :10; ...:c" Pamall reçan'dOsì .iu

vet~nredal lord ,mayer per proilllllzi;lre,
,un discorso in Ullll riuniOne, dodici uomini
stllccarono j caVlllli e truscilllll'OnO Ili vet-'
tnra, Folla imruensll perle vie, entnsia-,

Nuovi uffici postali
Col' primo di gonnaio prossimo si i"tituì- ,

l'anno uffici l'ostali di socondll classe a ]'ri,
sanco e Travesh

Estratto di CatlllogQ
della 'Libreria internaeionale cattolica e scien­

tifica del/' Editore L. ROMANO - Cavaliere
deU' ol'dine di S. Gregorio Magno,
40 per cellio eli rIbasso

Annus Apostol\ous contillona oonolon08: l. T~QQ. A(l~

fontu ~ II. Temporo QUl\drageaimae ft III. Omnibus et sin.
galla totru8 anni Dlobus. DOlli1nlcis... IV. Do San.otis, _
PrR6dlcIl.biles stilo perspiollo",elaborata olaralJ,u6 methodo
oonoinnntas nuotore R. P. ZACllARIA. LASELVE

I
Bnome

Il da~io consumo Theol. Leot. neonan Provlnolllto Rocolleotol'um Banatissimi.
peI quinquen-.io 1891-95 Sacramenti ,"U Tolosan., alomno, EditI, "0,1.. o!adl/,tnta

dal' Oomane di Udine venne assunto io Do P. A.'Sa';·aCtmO,I1rcsbit•.Oongrog. Or. Tant'in. _ D YO~
esercizio, per llcltaZlllne privata, dulia dItta lnml'ln-8,' dIcompI, pago 2900,
Trezza, attual~ gestrIce, col vantaggio per, Fro,zoL, 28, P" ODI. Ii". la f.mnoQ,
le flllan~e comu~ali di oltre 1Ire 20 mila I ..... Mlsslcnarlus seu VI. Aposlolleus In sul. e,cnrslonlli.'
annue. , j '~rlr~tnlL.l~~usl In nrblbus et oppldls ad Del gIQl'lltlll, et Slt~'

T ' · . . Ud' S D . l 1 lntem':Rllhnl.ll'llm susceptia'.- ,A,uctore U.. p.IACOrOTIR-AN,.
ramvla a vapore . Ine- ,.:anle e i Socletàtle Jeeu l'bool,g" _ EditI, revlsa et ,.mend.la a,
O~usa Jli ppca ,ldllllellZt'~ p'n~seggiel'j, u. j P. 'Her/1l61}'1 ,I;'(m~im', eius. Societ. _ 6 volumi' in-S'o di

purtJro da d 'lm enl ca 14. corrente r('st.'IUO. I compI. :pago 1942.Prezzo,·L. 1B,'por sole /ire 11 il'aMQ.
sOpprt1ssi i, tnùd ordiuad festi vi ìn pllrt~OZ!t «, ... 011'1'6 mn~el'ie càpiosisslmo ben ordinate 6 disl}l)ste
d" Urtiue P. G allu 3,37e d. l''agllgll~ alle per le Prodlcbe dllIi"l,n., S.r'fili' supOl'!Il1of.r, gli e_,
429. poro "/ logl' di di. qU6st'ope1.'u, ~l l'Jputntn. pOl' la dottdnl1 opor una

• ' . La 1JircfJ'ione fOl'Z!t non ordinario. di eloquenza,. ccc. (ClvilM CattplJ.

Gesù CrDoefJsso. -' RIcoa il1lmn'gblo1 oent1ruetrl 4Q Ba
SO; èon'fondo e margine 01'0, i.mitaziono dei quadri dol XIV'
80colo. - Quest' immaginel ,seuzlL gunstal'e l' estetfca., può'
ossero ridotto. sino a ,oentimetri,25 per 17, da potor coill.
eSBOt'6 adn.ttata a Qualll1ull1o Confesslonalo, n.1 'fJ,'ontispizfo
ed ai Oanoni di ?!Iessali di ogni formato, Il 'val'Io grandezze
di cornIci da potol' orllltra In llill,l'ioca qnanto la plil.mò~

desta camera. eco. ' ,
rl'e~o L. 2, per 8016 .L, 1.

Arresti
Oerto OlaritH'tto Giuseppe dII Msretto

trovandosI, qui ozioso e senza lfipzzì fI stnlo
stamaoe condo!tonolla C!llDera delle Guar­
die di.P. S,

A SpilirnbOl'go fu arrostato MichelioLuigi
prl' oltrAggio 1111' arma dei RH. Càrllbioieri

A,.,Mortegliano fu IIrreslHto' certo Ferro
. LuigioJle,dqvova scoutare 14giufPi di de-.
tenzionlJ pèr c, ntTllbando. '. "

A PalmanOVa l RK Oa".hbinieri lnresta­
l'Ono P"d',vaul J!'rllCe. fllllcbè doveva SCOli.
1"1 e 5 giol'ni didetenziou<l e fueoudannalo
pÒI' leslll',i pursulJl'li.

cesio Dunque conchinsa l'imperatore: voi
corrompeste lo eantllene ecc,iesiastioha e vi
oonvìen tornar ad attingere alla fonte ro­
mana, che ha la sua eoaturiggine nel canto
ç\regorìllno, '

Dopo questo ci' conohiude coll~ belle oa­
'servazioni d,,1 dottll Benedettino Joseph
Pothter (vedi la sua opera - Les Mdld­
dies Grdgorienn,es).

E' CIlSÌl incontrastata, che' questo cauto,
perle .origini, cOI~eper il.suo caratter~l
appartiene ad Un' arte flUttCa, e oho è I
frutto d' una civi:tàperfettl\ in le st,essa,
quantunque differente dnlln n?stra. CI~,PO:
sto, se noi gustiamo i prollott! Jetteral'lI .dl
questl1 clvietùì tali quali essa ce lì ha tra­
muuduti, percbè non gusteremo egualmente
questa Inuslca tal qualll', fu creata?.: N()i
rlputiamo aeuza ultsrur d una sillaba 1test!.
talI, quali gli antichi ClJ li hanno trasmlJSSI.
perché llduoqueuuu rip~terAmo éolla stessa
fedeltà le mdodio d! CUlli hanno accornpa­
gnutl? QueBte melodie aon opere da mae­
siro, e 000 si miiOeml'tte i mpun~otellle.ute,
ciò cbe ha ricevuto l'impronta del gelllo,
. UlI Ferravecchio.

(1) E' bone si sl\Pl'i(l. cho il .oongres'ìo ,..Ili"., Àl'll;ZO' fl\
tenuto nelln. La' quindicina del settembre"'1882 i Il l\omaR
(Uni passò ad miglior vita q\iattro mesi dopo, cioè nel fllb..
brillo dal ISS3j il cJtaw quJsJto fII pubblloato. nJentenulU(}
cbe nel lB84. Oiò è strano.... ma ,ò molto per chi scrive.

iiIÌiii~~~iiii;;oiìiiiiOi;~,-"liiiìiiiiiiOiliiliiiìiiiiiìiiiiiiOilii "·_·"__k-'" •,.'~-io;=';'-liiìiLÌiiiO"I"T-TA~D~I~N~;O"'I~T~A~L!"IA~N~O!'iiiiio;ZiTR7tr",'..'ii;'. iiiiii~liiiìiiii~ioiioo--~iliòoiol~iiiliiioiaiO__iii1iiii~~liitOI
-------~--------'----_.

Rivista lèttlmanale lui ìnercatl smoindescrivibile. Healy riconosciutofl!
i-lettilllllUB 49' -Grani invece maltrAttato dal, pop:,'o., '.: ,

Martedi per la continua pioggia i1mer- Dublino IL -Dopù la tntlzzanotte nnà;
cato 000 ebbo luogo. bnndlL di tl~liter?s.i l1ntiFnrlÌ!lllisti ripres~

Giovedì si portarono sulla piazza Btt. 35 d!assalto glI uffìcl dali Unitel. .. 'Ireland:
di fromento, 1600 di graulurco, 8 di segala Ila contabilità fn sequestrata'a nome. di
e 20 'di scrgoroeso. Ad ecc-xien« di ott.198 O' Bri~n. Una guardia fu IlIsciàta'\tiegli
di granoturco, la' mÌlggior parte cìnqunntino uflìcipOl' impediroìlritorn9. deÌ<; par~el:'
difettoso, tuttu il reato fu venduto, stante listi. Pal'neIl ginngendo .• ilellaslil(l".•;~~lIa
le ottime disposizioni I1glì àquist]. rotondà ricevette nn oVIl7.iòne ' ,frenetica.,

Sabato tutto il grano mosso In vendita p . l' lb dI'
fu vendoto nella s-guente misura :lFtt. 1346 root\nzlò un« iscorsn atlr. nen o a"re~
di granturco li 40 di sorgorosso, Sempre sponsabilità della crisi aGll\,lstonee4 ai
attrvisslme 'e domande, colleghi irlandesi. OoUClllde!;)sse.r~ ,deçiso

Hial7.Ìlrono il grnnoturco cento 19 il SOl'- di persevel'l1re Mila vili .cheseguedo;',se-
gornsso cento 37, le castagn« cento 51. diCi anni.

Pressi minimi emassimi Lundra- l.I, 7'"' Un manifesto. antipar":
Gllivedl. Frumento da lirl) lOa I7,60,nelliat:t dichiara chegliantipaflleHisti

granoturco da lO a 11.75, segala n. 12.50, furono costretti dideporrel"arflell,altri­
eorgoroseo a 8, fagluoli alpigil1111 da 15,88 menti avrobbào tradito' l'Irlanda. Parnell
'Il 31.18 fagiuoli<.h p\af\\lra da 9.35 Il 11.12 non mantenne la ptoOloSSà dighistifiearsi
oastagne d" 8 1\ Ili. ,'dalle accuse laneiategli. I (Jopntllti' irlan-

Ssbbato. Granoturco da liro 10.50 Il 12, desi, C'le.si trovano attualmente in ,Ame­
sorgurosso d,a ,8 Il 8.10 01'7.0 brilll1to:a1,6.8~ rlea, [edig-eranno utrproclalrla ap'pìfggiante
fagiuolialplglllni. da 17.47 lì 25.41, fllglUOl1 il m..anife.sto.' .. , , " -'.... ':di pianura da 9.63 a 12.71, rostagno da 9 ,.
Il15., Dublìno J1, - Lll,voco che gliatlti-

Foraggi e combustibili pal'tJellisti ripresero glhl'llief del giornale
Nulla martedl e giovedl. Sabato merMto «United Ireland» Ò es~,ttl1;'ma oggi ~

medìoore. Qunlehò rìalzosui prezzi. "mezr.odl iplfnellisti llrioccuparol1ò' s6n~a.
Mercato d~i lallutl e delsuhii ~~~l~;tr~re rcsìstellr.a. Paruell~partitg per

Dic, 4- V'orllnoapprossimativatn~\lt~: AssemblClL féderale avlzzlll.'a
Andarono veuduti: 6 costrati';la !rùlc'ello· ,

d~ lire 105 a. 1.10 III chiL lì Il' m.;~Ope" Berna 11. -, Oggi.'si Ò aperta:il"a~~eill~
coro'd' ,tl1evornentl) a p'ozzi di . ,merito 15bleaf"dèralo. Il presidente Muller deggè
per macello da lire 0.90 a 0.95 al chll, II IflttOl'edi dimissiotll del consil;1Here federllle
p. m.; Ili arieti d'allevamento Il prezzI di' HatUlIlOl'e,del giudice deltnbunale fede­
moslto, lO per macello Il lire 1,00 Il 1'05 al mie ROgllhL OiclIehéle OanIere .ai asso~
chil. a. p, m. ciornuno al rallllÌllt rico' ea'usato<dallo di-

flo5~is~fll~Pd:~~Yl~~l\lHonto, vendut;,450,a, lUissIoui dei !diìé"ej\Ti~é[ì\t qolll\tljX:i~vitÌ!­
'di mérito; 60 dl' macello, vnoduti 40 a lIre l' assemble:1 . ~d alzll:rsj, per, re,n,d~re loro
7Ii ~80al.q iliutn!e del peso" da quintali omaggio." :" " :': ,'". "'.' "':
L-a UIO ed Il lire 85.al quinto del pesg Procedlitosiqllindi iill~elezi.oJ)e'deimerù;
di quinto 2. . . ." • " bri, del Oonsiglio' fedùrale;"Scheuk fn riè~
,GAliNI<JDl MANZO ' letto Mn 1<19 voti su 17~v.otllnti."WJlltl

L qua,lità, taglio .primo III chi/.Lire" -;:-, ebbe votiJ47,lìuobollnet146jd)ro~. 148';
» • ,» • »1,60 Dutcher 149, Hauser 142:' I1' eolonflellQ

'»' ,'" » »1,50 ~'r\,is~u,l!le,tto.jn~osti\l,r..ione,diHJtmmer
'SM?p(lo. 1;40 con" 92, voti C?utr:o 7~"d~ti nl,. caJ;ldidato

» » » . ~ l,3ò". dell!l,4~~t,rq: glu1ifl,!J_f~qél:~le,R.:qpp,,l'i
,; : ter:

o
:: t:~g, Welti,}ri'~leho a l'rllsidentldella,Oon;

» » , » » ,. 1,';'" feder&zionepel ,1891,ed"H&usera vice~
II. qualità, taglio pri~o » »1,50 prosidellto.Slldan fu eletto, giudIce del,

» »,» » ',. 1,40 'tribunale feilo(ìileJIl soslitur.iòne di Roguin.
• »seooudo, ~ »1.30 Bllle~i fuelettopre~iq~u~e ,dol, tribunalo
» » ,,» .. »1,20 federAle (le'l 1891-92; ed Hafuel' a vice~

» terzo' » » presidente.. ,. . '
» » » »1,10 Oontro la difterite .... » .. 1,-, ,

Behl'inp, assistente di Koch di~.hjlìfa di.
non possedere il rimedio colltroladiftè~ite.:
ma di studiarlo. ' . i, l,:

La criai eoonomioa all' Argentina
Lo ~talldard 11l\ da Berlino: Il'GovArnQ

argentIno telègratòche Bra pronto, l,td:ac~
cettare le proposto dei sindncnti di Londra:'
I sindacati tedeschi. e francesi diressero
delle proteste a 13uéll!JS .l\yros;&a Londm,.
"-lIIIlI~~~n~-~Al'Ip..t]~fI1~~"

Clf"j "'i! ",'l - • n'~'):!Vllii'l'.r
1. l~j1__; r:/t r;' .Jl\u~:'~.L\)I~~ .L~-f JL' ,;

Berlino JI. - Il ReichsalF:eiger smen.
lisce che il Governo sifl iutenzl~lltlto, dì, ri.,
dune i dazi sui prodb.tti ngriCDIi: alltl,cifl'B '
IInteriore all'ultimo fillmeOlO del 1887.','

Parigi 11. Una nota"Uffi6i()sa oonferma
che ì negoziati relativi fii dazi dientrllta
al Oongù presero"ull Il!Idamento flivore.vole.

Vip.nna l r. - Il Uliuistl'Odelle'.' fiuanze
dich;arò "II" Oommisslooe' del bilanJio non
poteroanMra spiegarSI decis.arnente figua.rao
lilla, q"estil'ue del ,tIpO UJo~etu~io, alcuni
pUliti olin "8sondo RnCOI''' ohiaritie, l'in­
chi<'sta' ess,'ndo prossimA.
~-'fZI'lit'qW_"",_.....,._. ;.,.,....~

,:h~I,?rIio Villori gMf'llte, responsabile."
~=:mrmmn

sua natura. Questa cirèosta'lZII sotto il l'i­
guardo che CI IIOCUplI,. deturlora puro più o
lIIrnolapUre7.ZIl, la bellez~a, ed ingenuità
del canto stesso.

lI.Ld stesso carllttere proprio dello stile
dell'Organo, ohe è lo s~i1e, lel!atu,.pot~ebb~
indurre "elle LllternzJOU1 e degli accenti
nel oanto.: tah .che III medesimo mìnlma­

.mente. si confanno.
Dopo esposte qùeste ragioni, il 'I'omadini

enumurtl i .vsntaggì .che I'aocompegnameneo
arreca a questo canto; però ripeto sou ben
lloehirapporti Il quelle. OIÒche ancoranon
mi fu dillo scorgerèin questi quesiti che
il 'l'omadìnì ha dettato ad un sacerdote dI
mìs vecchlacoooscens« per il congresso di
Arrzzo ne in varun suo scritto, Si Il oh"
mai ai 'trova urla béuohè minimn.espressinn»
che eollsigli l'uso del .c"nto-fermo armo­
JJlzzato », Ilio prt'ft'riscil all' ultro mntivo
questo PPl' cui il rev,;Munsi~n?l'e. mai,pensò
1\' intrllòurlw fral"l!. ,rrO?P' VIUCO\! IlIl sttln·
gano aII' iodim3uticabili TtllUa11l01, t'oppo
mi erannote le sue idee, /Jerchil io tsma
d'asserire che se il, brAvo Monsignore Il·
vessesl1P~avisslltolquel quesito non .al'ebbe
stato pubblioato. (1). Ed Il ohi .volesse cono- Consiglio Provinola.le
scere il motivo, l" soriveute rIsponde, che
ciò doveva essére oltre a multe altI' l ra· ' Il Oonsi~lio Provinciale di Udine è
giolll; anche in ossequio ai sigg.cougressisti convocato dal Presidente in sessione str~or­
di Arezzo, che. SU questo arBomentonon eb- dinaria pel giorno di L~nedl 22 oorr~nte
bero aprooder<l deoisiooi dI sorta. E fecero alle .ore il tlntim., per dtsouter~ e dellbe-
ottimamente. rare intorno agli affari seguenti:

Che queRte fORsero ..poì' pr~se nel congre.ssò in sedutaprival!t
di SoaVe? [ti caso affermatIvo, avrebbo ben "1: Dom.llnda per gratifica7.iPnedell'Assi-:poca autòrità; lodissoprimn di me il Oit- sterite tecnino Zamparo' Federico.

. tadino' ltalime'o nel suo oumero del 25 p. p. 2: Domanda'per gratificazione, delsìg.
mese,. salvo orrore" ove annunoi~udo il Prane Bortolomeo, ,
nuovocongres,so che ai terrà In MllanO'.af- 4. Proposta pel conferimento di nnposto
forma r.he quel di Soave è slatll brn poca del Le~ato Oernazai presso l'Istituto Na.
cosa, pe"chl! tenuto. lilla sfuggita, zione delle figlie del militari italiani in

Ma tao.t'è, . prosegue l'eg. oppositore, e Torino.
cita alcuni autori a sost~gno della propria In seduta pubblica ,
opinione' chi sorive fa di più, ",itnndo le lA. Nomina dì.un Deputato provinciale
parolild~gli auto!'i!istessi. Tuttii'buoniefiettivo per l' IIni101890'91 in sostituzlorie
autori, 'dIce lui, da Guido Monaco. ,a don delsig•. Ohiap cav.. ~òtt. Giuseppe che non
I:'"thiej' 'mentroRon d'accordo oe1 proclllllla- ha accettato l'iocarlco. . "
1-e clièil c~l\to-fermonon esige \' ac'comila- 5. Oomunicazione.di (leliberazìone d'ur­
gnl\mtÌ1Ùo" hlttl' però il t'anno, Il l' H~berl genza collilqullie -fu,acoettato il compenso
istessoebe .chiama' un male l' armOIlIZZa-" '. per 'espr.opriazioni per ·Ia costruZio.ne del.la
zione d'i questo. Ol'uto, esso pu~e lo. ha !tr', ferrovia Oasarsa.Spilimbergeo. ..•.. .
lUOlliz7.lItO! Qm fra ,parenteSI,' !lI1. preme , 6,Oomunioaziòne di deliberllzione d'ur­
far cooosc~re Il chi, noi sapesse, che l'Ha genza colla' qua.le fu autorizzato 11 Presi:
berl di,ede un esperimontod • oanto.fermo, dente della, ))ep\ltazione a concorrere al­
se,nza,ll.o~pmp. \llgn.,at() d'organo, al ?oo!(resso l'asta per la vendita dei beni immobili di
di Arèzzo, El che vnol dire tutto <'Ilò? Vuoi ragìone di Sam Antonio di, Tiezzo dehitore
dire che l' Habetl ed altri.' anCOrll lo han lÌlOroso della Provincia in dipendenza qel
fatto per, evitàr~"un magginr mal~nn(), .10 mutuo di favore concessogli a termini della,
llall fa~tqper farcoQoscere come ILcanto. legge 8 luglio 1883 n, 1483. '
fermo pel}. illlll ,semplicità, o!fl'e una '!la:. 7.D"mandll,qeI: OOlljune di S. Vito al
teria, ioesauribile III più rICC~1 ed BI tJl:lOloSI Tagliamento pertina rettifica alla strada
sfolgimenti armonici; ·10 han fatto per ad· provinciale di Motta fra S. Vito ed il
ditarla retta .via ai' nove1Ji compositori ponte S. Mllrco;
della Ohies", per far conoscere t· importallza 8. Oontributo per opere idrauliche di ss­
della tonalità antica, dalla quale II Pale. conda categoria classificate cella Legge 10
strina pel primo, e fra i nostri il Oordans, luglio 1887 n. 4747. ,
il TOllllldìoi hao cavato quelle angeIJohe 8. Autorizzazione al Presidente dellll
àrmoolecb~ hanno il merito d',essfpr su· Deputazione Provinciale à stare in giudi­
blimamente imperiture. .' zio nella lite fra III Ditta Mosconi e la

Lo scriyeut~, in ossequio a mons. TOlUa- Provincia di Verona per spese di caseI'­
dini se ammette chll artiscamente si pOssa maggio dei Reali Oarabinieri.
aco(,~pagenare coli' orgAno il canto.ferm() op- lO. Approvazione del progetto e provve­
pone però che il costuma genemle, IO vigore dimenti finanziari pei lavori di restauro al

• anohea' nostl'Ì di, flstato ~empre quello, ponte in legno Rul Tagliamento lungo la
di eseguire, questo OIlUtO flllunlsBono, vo . strada Maestra d'Italia,
dire s.euza ~ccompllgnato. 11. Riuunzill al catasto accelerato,

Se consulto l'aaberl, nel Magister Oho- 12, Provvedimenti finanziari in ordine
rali.., trovo alla pag, 175 quesle te~tuali all'acquisto del palazzo Tellini.
parole :. III questiHne inloroo al motIo dI 13. Prelevamento della somma di Lire
IIconmpagn~roil ~orale, si è agita,ta aBsal 40;702,51 esistente a disposizioue della Pro, i
negliultlllll tompJ.A ROllla, , ed " In, !l!nltl vincia presso la Cassa di Risparmio di I
luoghi d' !tali,', i1coraienon SI accompagna; Udine, a totale ritiro del prestito di Lire'
costume ~ lodevoli"simo, e da maotencrsl, 1,235,000 contratto nel 1887 col detto Isti-'

A Padova lo scorsoLlpno oulla J!".lta tuto. - (1m relazion1ì tNvasi unita all'av­
dull'Assurizi~n~, pontificapdo ~. E,.il Ve- viso di convocazione 6 ottobre 1890 sotto
scovo OallegA1'Ì,sl 08eguiva,~uoa ~essn iD il h,41.
puro oanto-fermo, da un _ coro dI buooe
voci' a Fireoz~· in S. Marta del FIOrenella
ftlstll' del' Oorpus lJominidel corI'. a~oo,
poutificaudo S, 'Emm, il oal'd. Baw,., SI e­
se~oi uua' MesBa iu puro caoto-ferm'J, con
d'fetto Rorprcudente.

I benedit,tl!)i di Montecassino faono 81­
trètt"oto, :-:olla nO,strl\ MI'trqpolit.nll, n"lill
col'egi~tasempre' lo si è eseguito in questa
forma an'co' "i tempi non lontuui delI' lllu-

'etreT/lmadin;, Dunque è f rZIl,ocuchiuc/ero
oolle parole del Ambros, citate dnll, Haberl
nel Magistcr OllOralis ali. 185. La fo.rzBln­
ter~a e vitale del canto-f~rmo, è tanto
«gl'linde, cho ,si lllautien" nl'! suo plen~
• vigore anehe seuza accompal!nameoto dI
« armnnie, e nou s"mbra l'lCllledere altro,
«salvo' se stesso, 'al SUII pieno sigoificato •.

Re ciò malgreado LI taluni pillCcrà di bAt­
lere la via intrapresa, luogii! ferrltvecchio
Ilrtl fare "pplicAZioni a veruno, e molto
meno all'eg, oppositoro, ch' ei stil1l.a nssai,
crode opportuno qui Hul\e ultime, di ricor·
dare qnel\e parole cnl\e quali l'imperlltore
Cado Magno fecezittire ~erti o~ntori fran:
cesiohe prendevdno la snpr~mazla soprn I
oautori. apostoHei, ,iiceudo loro,. - ditemi:
l'acqua più pura si trova neHa fonte,op~ur
noi rivo? Sire, nella fente rIsposero l frlln·



dentrificie.

FERNET
Un buon Fernet por Ca·

l11iglia si . ottiene con la
poivere aromatica FER·
NET. In questa polvere
SOl\o,oontenuti tutti' gli
ingredionti por Cormareun
EGCELEN~E FERNET.
cbo pub garoggiaro· eon
quello dolle migliori Cab·
briobo,Facila aprepararsi,
è,puremo~to ecol\om\co.
"oa. costan~o al litro noI"
pure la, metll diquelli ohe
si trovan~;·i~, eomtpereio.

Dooe per 6 litri ~on i·
.trazione'L. :2.

'Rivolger.i all'UtIloioAn·
nun.idoICI1·TADJNOil'
TALIANO vIa dolls Po.ta,
t6 ~ Udine.
In Nimi. dal ohimioo.Car·

manista Luigi Dal Negro.

Polvere, enantica :~:::n~~v~:o
el'ba fragranti porprepararo coc
tutta facilità un buon VINO ROSn
SO di famiglia, eeonomico e ga·.
mntito igieoico. - Dose,per 100
litri L, 4; per 50 lltri2,20.

Unico Ileposito presso l' Ufficio
Annnnzi del Cittadino Italiano vil\
della Posta, i6' Udine,

Polvere
Eccelleute antiscorbutico,

deterge ,i .denti senza alterare
lo smaltò, li imbianchìsce, da
robustezza alle gengive, toglie
il catuvo alito ecc,

Pl'eZZù della scatoll\' L,,0,80
e L. i.

Deposlto presso l'Ufficio
Annunzi 'del Cittaditlo Ita­
liano, via della, Posta, 16 ­
Udine,
, In Nimis, al chimìco-far
maoistu Luigi Dal :Negro.

i.l4La Saponina PUCCI~ speci­
tìeo per I geloni premiato con
meduglia d'oro, è un prontis­
suno Infallibile rimedio per
.guarire i geloni.

l:li I aeoomeuda di usarlo per
tempo, cioè nei primi ,stadi
della malattia e neiprimi
fre.ldi.

Ognì •botlig. .con.fatruaione
L. 1,'50.

Deposito presso I~ Ufficio
Annunzi del Cittadino Ita­
liano, via de Il,, Postu, 16 ­
Udine,
. ' lo Nimis presso il chi mìco
farmacista. LmUiDal, Negro.

,···&aIID.i_CiiiJ& rat&JlIWi

GELONI
,pronliSSiillO lnfalUblle .... rimedIo

I

~~~~~~~
'rln..~rAofia Pfl,tronat.Q - Udin~
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FELICE Bl'SLERI
'~o·

Bibita -.II'~ua,selu:, soda

,GeDUll•• ,mo~,'ll. Bl~LEI\I,

HO.:81!1perime,ntatn larR'nm'ilnto-il. i ll\10_~~lplr. Ferro..cblDa. 8
DODO In debito di (Urla _che a esso C(I.!:t1hdsce DDa ottima.

g~~P::I~~~Onnoec~~~-el~~~~~gi~a:~en~~~~*:h~lr:r:~fu~ill?:at~~
trovato. 80prlll~tt.o, molto utile nella cloroli. DeHlI esau.r.J.menU
DerVO!:!l .,cropicl;.postumi ,dal1~ iJ.1tet.lope paJustre, DCC.

La aua, tolhu:an~l,\ dapa,rte dello etqmaeo, rimpotto alle
:~~bfl~e~~~~::~~~~~ ~~~:;ft~lft )l~ __~1._ ~ .U"il una" India,

M. SEM1\!!.Q'-'~
Pror... di OliQica terapeuut:4:' •. doll'J,JoJyeraltà

di Napo,I1 ....,;,Se:q.a,tore dM Itegno

Si beve preferibilmente p~irna deipa-l!
ed all'ora del Wllrmout' •

Vendesl dal prlnnlJlllIi Farmenlsll, DrOlth\el4;, cani 8 LlouO!IIIL

Luoido,U'luido che comuuica a qualoia.i ouoio un
'nsllnifico brillanto, lmpe,roggiabile por luci lare calzatur~
.'Unl. adoperare le spazzole. Si uu, pure con gran Blle­
c..so per dare uu bel luoido allo einture, Codere nero
dolfe aciabol", visiore dol Kepi, zaini, oacolli da viaggio,
fiuimenli dei cavalli e~e.

La bottiglia oon relat1l'" .pagna L. 1,50
Deposito in Udire presso l'Ufficio Annunzi dol Cit­

tadino Italiano via della l·o.ta, 16 - Udine.

G'li AIUmiratori della Luna
"n'O'rl..~t. 41 KarIIlgUa

in 12.0 oon 15grandifig~ro - L.2,50;eperl'Unione L.2,80

Ultime Pubblioa.ior,'
X Mi..teri della Fra.ll.ll ...."'oneria

magnifioo volume iu·S:o gr. illo.trato di 111 grandi figure
•toriobe, per' l'Italia L. 11.50 o legato 14,50 - Per l'U·
nione Postale 12,50 e 16,00.

Volete la salute?l??

Tntti i moDnli Der Fabbricerie
Si vendono presso la li­

breria del Patronato.
<lella'Via Posta 16.

1:::::;:=::::::::;:;======:5=<==.. "'::"'-':""-'-"""--i;! (-;~~:A~A~'e=Aa~~~
Libreria FASSICOMO in 'Genova /I ~ VETRQ...§2LUBILE

Specialità ,per accomndare cristalli ,rotti, porcel.
lane, terraglie e ogoi genere l,ònsimile.L' oggetto
llggiustato 'con tale preparazione, acquista una forza
vetrosa talmente tellace, da 0011 rompersi più •

II ffacoll cento SO
Dirigersi ali' Ufficio Annunzi del Cittadino I·

f1liano, via della Posta, 16 - Udine.
In }l imis, al cl imico·farmacista Luigi Dal Negro,

~~~~~~~~~~~

FERRO EFFERV,ESCENTE RISSI
il più aggro,devole dei ferruginosi

L'un ,che viene supportato dai più deboli e delicati sto·
machi ;erClò è JI più inr'icato rimedio per le signore e fanciulli
uffetti d auemia e cI01"O~i. ]!l' il più pntente ricostituente
del sangu', di pronto 'efJ!Jtto e d'ulla dlf\"ribilità ,rara. Hac.
comandasi oelIe cure primavoril1 daudo tono ed enel'gia
nelle debolezze generali provenenti dal qualsiasi causa.

l ragazzi e le signore lo prendono cnn piaCere percM spu­
Qlante edll.ggrudevoie. pistlnti medici lo raccomand\l,J,lo come
la più geniale f' felice, prf'pra~j(l';e ferruginosa.

Deposito ili Udi!ic, da Conl~8atti Giaco'lIO" Giro/ami·Fi·
ptlefJ~. Ufficio 4.nnÙnzi del Giornale il . Cittadino Italiano
- In Nimis pressQ il ChimicQ:f"rmacista Luij!iDal ~egro.

VendeSi a\l'.illgr(,sso dal prepa~atore in, Milallo,viaGiu
eppe tlartori 6 e dai sigg. Paganini Villani e C. 6.

~li:c' 'J?t,\\i:i~ltnMr.'ij~,~~li?

Eìapone,sD1lSJcehiart9re
Il; eènt:'2C5 il pezzo

tJ nico depositn presso l'Ufficio Aununzi del Giornale

~===='è>=:::===~

Questo duo oporo, ed i~ modo apecialiBsimola. prima,
soria e :popolare -insieme,' bastano a dare la ragione dei
mali dei quali è fatta teatro l'Italia;' bastano a convin.
oerladol.partito a prondOl'e.~r.i.

I
La libreria m"anda i .u·oi elonchi disponibili a riohioot,
Elisa f~rm.B.un EMPORIO OA.TTOI.lCO sia. di libri i aHani

\

fr.nohesi, latini, <ii pi.tà. di a.ootica, di bibliografia,di

l
filosofia., .di AMI1NA. L~TTURA ecc,: ece•.~ .Sia .di .. OGGE'l'TI
RELIGIOSI d'ogni eorta: Immagini, Oloografio Stampe, A
bitiui, Augurii, .Acquasantini, Croci,: Crocifissi, Medaglie. Il
Quedl'etti,' Qnadri,Riliovi, Ro.ari, Statuelte, Cornici.POI'. ri
aritratti, LIBRI da JdEBBA. in LUSSO o semplici eec. ecc.

rg := ;::::;l::>
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LUSTRALINE

'1~~~~·~~~@Jl« COGNAC"MATIGNON ~'et della Compagnie Centrale de la Charento _ ~
~ .A !exandre N..latif~non et C. - Oognac .

W '~

~, "

Il più lino, il più ~I'eto dei 006 Ilii, garantito vere Fina G.hampagne.
••... 'li, «,,;ollnllcfttatlgnon 1 al ella è un v Joue eèeellente, Mprnftlrl'. eh mer..a ogninostro elogio.

e Diremo altreUanto, ma perJ) .np.ogre-slo " useecdente, delle marene il stelle e 8 Blello.
11 80" UI~sle tre quulìtà, e spMln'mcntc la \'~~~r~ SJ:lI~~'n~~~~rgJnn~:\~ 2'~fzc~~e~~1~I~nca d:~~e:t~~~a~
c l'U, :. cmì 11l'C7.iosodel buon cogmc. t
c ," g,'DIO l'lpr: '2: ed~\l~tW (~~I:JlgoJ~oIr~g~~l~~~~lI:~n,llll~l~O~Ocl~l~tioql~~~~
::b:1:1:::~~g,~~ccD,ft~~~8d1~RSJgJ~O~~:~~I~~~: ~,~lrJ~~rs~?~~o~~~ ~~~~8t:z:ar:rl~~f~::rl~, :~oP~:dgt~~ey~~
c cote!tabllmenle di:prom'ordlne J>.

t Eltra~~t1:J1~a~~~~~~t~6;1:r~oe~Y:~ru~~~r~~8l~~~r; _d:~i ~~g~~~m~~~tl~:~~~nlLle

1

' n.ppro,enlBn.o gonerale In italia della GOlllpagnlo ùentraìe dc I. Charente DEL SOI,OATO Prsto • l
, pressoFlreòze,deposltlll'fo Inoltre di VlnllSlJgel'iorl da pasto e da deSScl't, l'adonall ed e3teriJgl'ande aa-

~~~~~b;:tBIJ~CampagucJ1l• Rhurns naturali elle Am'ne, Ltquorl Bopratonl di Amsterdam El i Bòrdeaux,

~\. i' ' e:tutenticità g'lu·ant.ita e comprovat''''1)'~
$(' Le ipedlllool sl effettuano dall'origine" dal deposito In Prato. ~
.Jll (,afa/"go generale e Listim inviandl' ind,rieso COli caste: di visita"
.. DEL SOLD,lTO Prato presso Firense.

.~~~~~~~~~~~~.
T------~',,C--"~~------'-- ----.-~.--~-"--,--- ",-~--._-,-----,-._-" ..~' Il
I BIM~J)Jq çOIVTRD .LA 11/ 81
! con l' nso della Pozione Am~ettica D1!arata dal-nottor, Bandiera di Palermo .

La pos!one antis< t!fw del l)ottor 1\al1dior~ è il rimedio I,iù J108"lIte .per comb.t.terela
tubercolost, le bronclll", i calarn polmonan acutì ti crollid"e I. (lfi,eeiolli della laringe
o della fraclwa.

Det~a pasione, dotata di gusto gra.devole, impedisce snbiio i progressi, del male, uecìdendo
il baeIllo di .Kocll,non solo, ma posslede tutte le proprieià tonìee-rtccetdtusnf rinforzando
lo stomaco e promuovendo l'appetito.' ,

La tosse, !a Iebbre, .J'espett~ra~ione, i sudorl,nottnrni e gli ,altri sìntemì ~ol1a ecneunsìene
polmonare,'!l'gliera~o ,SlD dn :V1:lnOllliooee8~ang r.alli!lanlenle een Pusol'egolarodali'antisettico,

Ino!tro làle epee1ftoo è !1tl,hssi~IW tmastat'~o in, ,q"alslasi 8/l1(lrrpuiadnlerDa od,esterna
o speeìalmente. per l'~mottlsi e la metrorragta, leq1l,all lealI /l!alattleabbandonÌ1te a sb
Ite88e, prodlleono la t,si e poi la lllorte I... . ' ,

. "O IIla'rll' IO ATO
. lo qnl sottoscrilto ~lchitlJ"e!ohe ,la,poeione. antisett4~a.preparata dall'lIluslro PreC. Ban.

~tC~a d' Pa'ermo, ogn.l volla,~a n'e,usatl\, 1l0l.nulll,el'osl cllIlidi t!8i, non lllllneò di produrre
1 pIÙ, salutari o sollecl\i e1rell,,1 ne,glI a,~lImal,.a,ti,' G,h, è,' Per,'O,iò, che ,IO non,,' eessol'òdi fa,r,plauso
• quel valent~ doltore, doslg~!\~dO la plù)arg.. parta del mlorqtaggio prMico alla ,efficacia
do11a sua po,none.' , "Dpttor D,MARINI '

Preeeo d'ogni bottiulia, con istru,i~ne,L.. 5,. ' '
Unieo deposito in PALEl:~O, pr~eso il do~t: GllJS~l'PEll.i.'NlJ1ERA,VjaOrologio all'Ol~ve11B

N. 44" p, ).l' lvi dovranno dll'lg,tsl lo rlcllleeteacconlpsgllBte da vaglia postaJe. "
tnll'e Il franeubollo per la,risposu, SCl'ilere obiaro IiOm~, cognoUle ' e doWici1io.

___iiiiiiiiiiii-iiiiiiiii-iiiiiiiiiiiiiiiiiiii=-

Il non plus ultra delle speçilllit!\

DENTI.GENGIVE

Conlorva e ra••oda la dentatura, tronca all'istante ìdolorì
od arresta la cario. Guarisce le gengive .corbutiche, le afie ~
le infiammazioni .ieno da llusaione o reumatiohe. Preserva ;dal
mali di gola, purifica e profuma l'alito,

'Composto di prcgevo'~ sortanze ,V~gelali ba!samic~e ed ar~
romatich~, è un rimecno sovrano erte nulla ha d'l. comutle
coll~ tintur~ ed acque d~'lIil'iiicie d'aUri auto?'i.

L. 2,50 il naCODe in aBt';1ccì9; franeo ne! R:egno ~eD:t~·
simi 60 in più. Quattro II11COOl L. 10 Cranchl dI porto, D,:
rigoro vaglia al preparat.ore chimioo Guido Locatelb
in MILA~O, via Manar.., 8.

Grandi d.positi: Udine l'rosso l'Ufficio Annun.idol
citTADINO ITALIANO; - Milano presso lo Stab. Cbi·
l\Iico Farmaceutico BlANCARDI CATTANEO ed ARRIGO;"l
Via Borromei. Il - pre...o le Carmacio, lNTROZZI Corso Vit.
Em,' MIGLlAVACCA Angolo 'Via,Monto Napol.; STOPPANl
Coro~. GaribaldI al Pontacoio; e pre••o la drogheria SIGNORI
Cor.o V.nezia lIi; - B,x·e.. cIa pro.So la ,Carmacia BET"
TONI a CANDEI Pi ..zza dol Voscovado; - Orellla. Car·
macia 'l'ARRA' -~ M'()dena. Carmacia BERTOLANI Por·
tico 'dol 'CoUogiOo' - BO~()gna d,'ogberia ANNlBALI
EUGENIO Piana, Vit. Em,; - Torino fa""'aoiaFERREI,W
Yi, CorDaja; - Hollla' presso la 'Ditta O. B.. CASTRATI I
Pi..zza Fontana.. di Trovi; _ V<'rona Carmaola STECCA·
NELLA,' Ouncgliano Veneto ProCumoriaD'ESTE; I
_ Geno....... Carmacia ZEREGA dirimpetto Toatro Carlo
F.lic.;· Ohlaveri L.igurla farmaoiaMONTEVERDE, 1:

1

1
od in tut~ le principali Iarmaoio o proCumario.

Olld(/; tvitare le dannose contraffasioni esig~e la
firma autogra{afa de1l,reparatore e la Marca Depositata
Mn Brevetto Ministeri,(J/e

't

"DoNNE lTALlANEf'
Favorite l'induslrinNazionale

,P-ll,'jUTATEfJli Amidi ESTERI
Prova1;e e Giudicate il

~DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (~~I:~')
,O"OPPIO AMIDO B,ORACE B,ANFI (1Il::::'1~:~')
~DOPPIOAMIOO BORACE BANFI (~~Pe:,I:~')
!QOPPIO AMIOO BORACE BANFI (J(:::Jl:~' ,
J)QPPIO AMIDO BORACE BANFI (~~;:'I~:~')
,DOPPIO AMIDO BORACEBANJ l (~~~~1::~' )

Neseuno pua usare del nome di Amido J raee, La ditta A.
BD.nfl agira a termine di legge contro tut! quelli cbe fabbri­
OlIBiero o vendes.oro anche aotto il sempli l nome di amido
al borace, qualsiasi altra qualità di qu unque forma.­
Guada'I'si dalle dannose imitaaioni e domanda,'e s~mpr81a
ma"",,GALLO,

!MPORTJ\NTE, - Il Borace vi è incorporato con altra IO'
.lanle In .mcdo da non corrodere la blanChòria, pur renden-
dola dura eIueìda, '

I

l

''1 ' Specialifii del Premiato Siab;limento A.,BANFI
, 'i, di Milano

Vendosida tuttii principali Droghior. eNegozlanti in coloniali.
'Provate o dimandato ai Drogheri la Cipria prolumata BAN.I
igienica rinfre,scante, garantita pura, L. 1,00 il pacco grande,
1:; 9,,~0 il pieeolo,

@RMìS'tB!71U~~~~-.xr]~~

~ ,. ,,' -~~~i~i-tDt1:~~~ P:~ ~~~~~ ,~
" ., TUTTO IL BBlIoru.x. '

, '.' da lueso, da latte, da lavoro o da ingrasso,

<t- COCCO (produ?"ndo più latte)

l"',,·Il Governo ba cO,mpreso ,.Ia F"a,~i~~, ~~eC~~co nella '
razione dei foraggi per l'esercito,
Farina L. ~C5 per 100 Chilogr, - L. Ul ~

, per 50 Ubilogr. I
,:P:anello L, 20 per 100 Chilog. ~ L. 11

per 60 Cbilogr.

I'~:l::~::!f.~i~::g:~ o:~;:;~~ ;:::,::~ ~
, Un so~o t.luitltalé basta Jler fare espev;ien,a COtl~'

piùanimalt e convincersi dc(l'utilifQ,. "
" Lo richiesto con valuta anticipata Carlo al sig. RAF·
FAELE SA1'I'l:ACROCE in Napoli che mand.a grati. gli

~
attost ..ti ed il modo <l'adoporarle, ' ~

, Baata mandaral .010 b,i,!fliotto di visita per;,avoro iratia ,
gli .puacoli con gli atto.tatl.

Si domandano rappresentanti in ogni cit1*..

~;7'~~~,,~~~~
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POLVERE IN8BTTIGIllAPBRFRZlONATA E. ' tl
Questa polvere innocua alla' salute ulpana è in- tl

fallibile per distruggere tutti gl' insetti nocivi: ci- ~
mici, pulci, scarafag4i, formiche, vermi delle piante, ~'

I
zanzare, tarli ecc. Basta polverizzare 11 lungo infetto ~
pella pronta distruzione.

Prezzo della scatnla cento C50 e L. 1.
Trovasi in vendita all' Ufficio Annun~i del

CITTADINO ITALIANO, via della Posta, 16­
Udine.

In Nimis, presso il chimico·farmacista L. DEL ~
NEGRO. lIr'

~e~aaa~e~e~~aa~~~


